
APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 

Domenica 28 

II Domenica di Quaresima/Anno B 
“Ascolta e Vedrai!”  
Ore 8,00: S. Messa in suffragio di Alejo Castro, Antonia 
Maria e Amelida 
Ore 10,30: S. Messa in suffragio di Anita, Battesimo di 
Zampieri Giulia e Piazzalunga Edoardo con la partecipazio-
ne dei bambini della Seconda Elementare e i ragazzi della 
Prima Media  
Ore 17,20: Esposizione del Santissimo e recita del Santo 
Rosario  
Ore 18,00: S. Messa in suffragio di Prandi Carlo con la par-
tecipazione dei ragazzi della Terza Media 

 Lunedì 01 
Ore 15,00: Funerale di Gasparini Gianluca. 
Ore 18,00: S. Messa in suffragio di Togni Elvira e Benaglia 
Giuseppe 

 Martedì 02 
Ore 18,00: S. Messa in suffragio di Bonalumi Giuliano;  
Pietro e Renato con la partecipazione dei bambini della 
Terza Elementare 
Ore 20,30 Incontro in Oratorio dei catechisti delle Elemen-
tari per la preparazione della Via Crucis 

Mercoledì 03 
Ore 18,00: S. Messa in suffragio di Zambelli Guglielmo; 
Carminati Daniel  
Ore 20,15: In chiesina Adorazione Eucaristica aperta a tutti 

Giovedì 04 
Ore 18,00: S. Messa in suffragio di Sepulveda Carmen, 
Felix e Vittoria con la partecipazione dei bambini della 
Quarta Elementare 
 

Venerdì 05 

 
Ore 18,00: S. Messa in suffragio di Viganò Maria con la 
partecipazione dei ragazzi della Seconda media 
Ore 20,30: Via Crucis in chiesina 

Sabato 06 
Ore 17,20: Esposizione del Santissimo e recita del Santo 
Rosario  
Ore 18,00: S. Messa prefestiva  in suffragio di Lomboni 
Battista e Stefania con la partecipazione dei ragazzi della 
Quinta Elementare 
Ore 20,45: Incontro on-line delle Gruppo Famiglie tema: Le 
sfide del mondo attuale 
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“E apparve loro  
Elia con Mosè e  
conversavano  

con Gesù.”  

PREGHIERA 
Signore Gesù, alla tua presenza  

ricordiamo in preghiera, la nostra parrocchia.  
E’ una storia di fede, anzi mille, sbriciolate in vita 

d’ogni giorno, e narrate da secoli. 
Disegnate dal volto 

di vecchi e bambini, di donne e di uomini,  
di santi peccatori e peccatori santi. 
La nostra parrocchia è una chiesa,  

una casa, una piazza, una via.  
Per alcuni è vita d’ogni giorno, per altri è rarità,  

per non pochi è ricordo che s’allontana,  
per tutti è possibilità. 

Signore Gesù, la tua parrocchia è il mondo,  
il cuore di ciascuno,  

i legami dell’amore e le terre del dolore. 
Hai cominciato con pochi,  

donne e uomini che hanno creduto in Te.  
Da Te hanno imparato la meraviglia  

d’una fraternità nuova, la gioia dell’ospitalità,  
la regola della prossimità. 

Signore Gesù, la nostra parrocchia  
sia fraterna, ospitale e prossima:  

così la riconoscano donne e uomini  
del nostro tempo e della nostra terra,  

così la riconosca il nostro vescovo 
nel suo pellegrinaggio pastorale,  

così la riconosca Tu che stai in mezzo a noi. 
Lo Spirito Santo, sempre così la generi,  

Dio nostro Padre, sempre così la benedica.  
Interceda per noi la Madre di Gesù. Amen. 

Domenica 07 

III Domenica di Quaresima/Anno B 
“Sii Autentico!”  
Ore 8,00: S. Messa in suffragio di Cavalleri Avellino e Catta-
neo Ermellina 1° Anniversario; Leidi Egidio legato n° 13421 
Ore 10,30: S. Messa in suffragio di Laura. 
Battesimo di Vassalli Gabriel. 

Presentazione dei bambini della Prima Confessio-
ne alla Comunità con la partecipazione dei bambini della 

Seconda Elementare e i ragazzi della Prima Media  
Ore 17,20: Esposizione del Santissimo e recita del Santo 
Rosario  
Ore 18,00: S. Messa in suffragio di Bonalumi Albina 1° Anni-
versario; Rocchetti Cesare legato n° 1258 con la partecipa-
zione dei ragazzi della Terza Media 



Prima Lettura: Gènesi (22,1-2.9a.10-13.15-18) 
Salmo responsoriale: (115/116) Camminerò 
alla presenza del Signore nella terra dei  
viventi.  
Seconda Lettura: Dalla prima lettera di san 
Paolo apostolo ai Romani (8,31b - 34) 
Vangelo: Marco (9,2 - 10) 
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e 
Giovanni e li condusse su un alto monte, in disparte, 
loro soli. Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti 
divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio 
sulla terra potrebbe renderle così bianche. E apparve 
loro Elia con Mosè e conversavano con Gesù. Pren-
dendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello 
per noi essere qui; facciamo tre capanne, una per te, 
una per Mosè e una per Elia». Non sapeva infatti che 
cosa dire, perché erano spaventati. Venne una nube 
che li coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una 
voce: «Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!». E 
improvvisamente, guardandosi attorno, non videro più 
nessuno, se non Gesù solo, con loro. Mentre scende-
vano dal monte, ordinò loro di non raccontare ad alcu-
no ciò che avevano visto, se non dopo che il Figlio 
dell’uomo fosse risorto dai morti. Ed essi tennero fra 
loro la cosa, chiedendosi che cosa volesse dire risor-
gere dai morti. 

************* 

Nella pagina della Trasfigurazione, Marco, più che un fatto 
di cronaca, vuole descrivere un’esperienza profonda dei tre 
apostoli al termine di un intenso momento di preghiera sul 
monte, fuori dal clima dispersivo del quotidiano. 
Il monte, lo splendore delle vesti, la nube, la voce dall’alto 
non sono dati realistici, ma modelli letterari per esprimere la 
manifestazione di Dio una «teofania». 
Perché la Trasfigurazione? E’ un momento difficile della 
vita di Gesù: attorno a lui cresce l’opposizione, le folle lo 
abbandonano deluse nelle loro aspettative troppo umane, i 
discepoli vedono il maestro avviarsi verso un esito dram-
matico, perché Gesù a più riprese annuncia la sua passio-
ne e ricorda ai discepoli che la loro vita non potrà sottrarsi 
allo stesso destino.  
In questo momento di smarrimento Gesù vuole rinsaldare 
la fede dei discepoli. Questo è il senso della Trasfigurazio-
ne. In un momento di comunione intensa con lui i tre disce-
poli comprendono che Gesù è il compimento della legge e  

verità e non riflettere su di essa, non esserne provocati, 
è come sentirsi dire da Gesù: Dire «io credo» è legare 
la propria fede alla risurrezione della carne, è dare il 
proprio giudizio sulla vita e sulla morte.  
Ogni religione è animata da una speranza ultraterrena 
che ne sostiene la proposta.  
La singolarità del pensiero cristiano è credere ad una 
continuità tra la vita e la morte, in cui il dopo non è in 
opposizione alla vita. Saremo trasformati ma non di-
menticati, nuovi ma non cancellati. 
Gesù Risorto è glorioso, trasfigurato, ma riconoscibile.  
Non c’è trasmigrazione dell’anima, non c’è reincarna-
zione, non c’è realtà fumosa: tra la vita, la morte e il 
dopo c’è una linea che si prolunga dal giorno in cui 
siamo stati concepiti nel grembo di nostra madre fino 
all’incontro con il Padre. 
La perplessità di Giacomo, Giovanni e Pietro sul mon-
te Tabor è la stessa di tanti uomini che si interrogano 
sul futuro della vita, è la nostra, di noi che, benché con-
vinti dalla Parola, ancora facciamo fatica a comprendere 
che cosa sia la risurrezione della carne.  
Per questo Gesù prende i tre discepoli con sé, li porta 
sull’alto monte e si mostra con l’abito del futuro: si tra-
sfigura e fa vedere prima quello che realizzerà dopo. 
La risurrezione annuncia la vittoria sul dopo, l’ascolto del 
Figlio è indispensabile per agguantarla, ma è neces-
sario scendere a Gerusalemme e condividerne il desti-
no. Il cristianesimo è infatti trascendenza e storia, è 
futuro ed impegno presente, è lottare nel quotidiano 
per avere una speranza migliore per tutti.  
Anche quando andremo in paradiso, anche dall’altra 
parte, non finirà il nostro impegno.  
In maniera diversa lotteremo perché tutti raggiungano 
la casa del Padre.  
Pietro vuole costruire una capanna al trasfigurato, 
Gesù non vuole più tende costruite da mani d’uomo.  
Il Padre lo ha inviato perché gli uomini si convincano 
sul loro futuro e insieme trovino la via di casa. 
 

dei profeti e il figlio prediletto di Dio, il maestro più auto-
revole, che merita di essere ascoltato e seguito nono-
stante tutte le difficoltà.  
Dopo questa comprensione nuova di Gesù la passione 
non appare più un evento scandaloso, ma l’espressione 
più alta del suo servizio all’uomo.  
Gesù non è uno sconfitto, è piuttosto l’uomo nuovo che 
mette in crisi un mondo inaccettabile. 
La Trasfigurazione è una grande immagine della fede. 
Essa è il dono di luce che aiuta a cogliere il senso pro-
fondo delle cose che rimangono nascoste ai superficiali 
e che gli egoisti rifiutano.  
Ci sono sempre, nella vita, realtà che sembrano perden-
ti, votate all’insuccesso, che sono invece la novità evan-
gelica, il futuro dell’uomo, come la solidarietà, l’amore, il 
perdono, il dono di sé. 
La croce diventa allora il simbolo difficile del mondo rin-
novato che Dio offre all’uomo. Se vogliamo vivere il Van-
gelo dobbiamo scoprirne la bellezza.  
La preghiera è il momento di questa scoperta, simile a 
quella che gli apostoli hanno sperimentato nel mistero 
della Trasfigurazione.  
Fu trasfigurato davanti a loro». Emozione incredibile, 
quella di Pietro, Giacomo e Giovanni, i tre compagni di 
cordata di Gesù. « E’ bello per noi essere qui».  
Bisogna però mantenere il segreto fino al giorno della vit-
toria, fino a quando il Figlio dell’uomo risorgerà dalla mor-
te. Ed essi si domandavano «che cosa volesse dire risor-
gere dai morti», domanda per molti ancora irrisolta. 
La Quaresima è tempo di riflessione per esplorare il dise-
gno di un Dio che si fa carne crocifissa per la nostra sal-
vezza; tempo di speranza per vincere con il Vincitore la 
morte e gridare finalmente: «E’ risorto!». 
La nostra speranza è la rivincita sulla morte, perché con 
la morte la vita non è tolta ma è trasformata. Questa la 
novità dell’annuncio.  
Credere in Dio e ritenere che ci sia un’altra vita oltre la 
morte è convinzione diffusa indipendentemente dalle reli-
gioni, ma credere nella risurrezione della carne sconvol-
ge, cambia le coordinate di qualsiasi pensiero sul destino 
dell’uomo e non di rado provoca ironia e sarcasmo: «Su 
questo ti ascolteremo un'altra volta!».  
Molti si interrogano sul futuro della vita dopo la morte, 
l’aldilà intimorisce e affascina, ma quando si ragiona su 
quello che verrà dopo la vita, spesso si immagina una 
continuità evanescente.  
I più concludono che dopo la morte qualcosa ci sarà, ci 
deve essere, ma è materia di chi lo vedrà. 
La risurrezione è il cuore del Vangelo, è la prova della sua  


